
ECONOMIA E LAVORO 

Da tutta Italia nella capitale 
con i sindacati Cgil, Cisl e Uil 
Tremila pullman, 18 treni speciali 
traghetti e aerei dalle isole 

Una giornata di lotta per 
rivendicare il loro diritto 
di cittadinanza. A Donat Cattin: 
«Sblocchi la legge in Parlamento» 

% 
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Pensionati, a Roma in mezzo milione 
Oggi a Roma mezzo milione di pensionati per una 
imponente manifestazione Cgil Cisl Uil all'insegna 
dei «diritti agli anziani». Chiedono strutture socio-sa-
nitane, rivalutazione dei trattamenti pensionistici 
Inps (in maggioranza sotto le 600mila lire al mese), 
un aggancio alle retribuzioni chesupen le pensioni 
d'annata e la riforma previdenziale. Cicchetto: «Una 
boccata d'aria fresca» nel Palazzo. 

& RAui.wrrrmi.Hiia 
•IROMA. «Una boccata d'a
ria fresca in un Palano avvita
to in sé stesso, In mezzo • 
scontriche la società noncapi-
sce con risse e coltellate». Cosi 
il leader del Pei Achille Oc-
«netto ha definito la manifesta
zione con cui i sindacati dei 
pensionati Cgil Cisl Uil porta 
oggi a Roma mezzo milione dJ 

persone da tuttltalia con uno 
slogan che guida tutti gli altri •! 
diritti degli anziani» Gii dalla 
vigilia l'evento si è annunciato 
imponente Più di tremila pull
man prenotati, 18 treni specia
li, traghetti e aerei dalle isole 
Insomma, una esplosione del
la lotta sociale, che viene In un 
clima gi i reso incandescente 

dal braccio di ferro per i rinno
vi contrattuali nell industria e 
del terziario E le richieste che 
spingono a Roma centinaia di 
migliaia di pensionati, ma an
che tanu lavoratori attivi, in 
realti riguardano l'intera so
cietà dalla disponìbllHi di 
strutture socio-sanitarie tali da 
assicurare un'esistenza digni
tosa alla popolazione anziana, 
fino alla riforma previdenziale 
(a cui guarda soprattutto chi e 
ora in attiviti) e la rivalutazio
ne delle pensioni in una ottica 
nlormatrice Ma la manifesta
zione dei pensionati non con
vince il principale intertocuto-
te, il ministro del Lavoro Carlo 
Donat Cattin «Non risolve i 
problemi», ha dichiarato, «e'* 
una legge sulle pensioni d'an
nata ferma in Parlamento, 
spetta a questoaccelerare l'iter 
di approvazione» 

Ieri si e concluso il giro di in
contri che I dirigenti sindacali 
hanno avuto con le forze poli
tiche Una sorta di missione 
•itinerante» di Gianfranco Ra
strelli dello Spi-Cgil, Gianfran
c o Chlapella della Fnp-Clsl e 
Silvano Miniati dell'Uilp, Inizia
ta la settimana scorsa, proprio 
in vista della manifestazione È 
stato in questa occasione che 
Occhetto ha interpretato il sen
so politico di questa marea di 
persone nella capitale come 
una spinta del paese reale sul 
Palazzo dei lunghi coltelli, per 
cambiare un modello di svi
luppo che relega In un angolo 
•residuale» dell'assistenza gli 
anziani, parte Importante della 
popolazione che rivendica un 
ruolo nella società. Il Pei è im
pegnato nella battaglia parla
mentare per accrescere da 10 

a Hmlla miliardi gli stanzia
menti in Finanziaria '91. per 
modificare l'aggancio delle 
pensioni alle retribuzioni che il 
disegno di legge governativo 
ripropone in un meccanismo 
ormai vecchio tanto che 
nell 89 ha dato aumenti zero, e 
lo stesso accadrà per quest'an
no Del resto qui sta uno del 
punti centrali della vertenza 
dei sindacati, che vedono in 
un completo collegamento 
con I salari l'unico strumento 
efficace per evitare U ripetersi 
delle pensioni d'annata. E per 
non costringere, dice il segre
tario dello Spi Rastrelli, i pen
sionati ad aprire ogni anno 
una vertenza col governo per 
la rivalutazione dei trattamenti. 

Il Psì ha annunciato ai sinda
calisti una riunione della mag
gioranza per la riforma della 
previdenza, confermata dallo 

stesso segretario delta De Ar
naldo Forlani Vedremo se fa
ranno proprie le idee di Donat 
Cattin. che vorrebbe oltre a un 
prolungamento dell'eli pen
sionabile, anche la riduzione 
fdall'80 al 70 per cento) del-
I ammontare della pensione 
Inps rispetto alle ultime retri
buzioni. Il dieci per cento che 
manca sarebbe finanziato da 
una parte della liquidazione 
(Tir) Una Idea quest'ultima 
che II leader della Cgil Bruno 
Trentln trova •interessante», 
ma anche •avventuristica» se 
diventasse un provvedimento 
isolato dalla riforma Riforma 
che (e su questo Donat Cattin 
pare d'accordo) peri sindaca
ti deve unificare i trattamenti 
pensionistici tra lavoratori del 
settore pubblico e di quello 
privato Dal canto suo Demo
crazia Proletaria, appoggiando 

l'iniziativa dei pensionati, ha 
reso nolo di aver presentato 
una proposta di legge per assi
curare un reddito minimo a 
tutti gli ex lavoratori che non 
hanno raggiunto la contribu
zione necessaria a percepire la 
pensione. 

Inoltre, dicono i sindacati, la 
qualiti della vita dipende an
che dai servizi socio-sanitari a 
disposizione Come funziona
no oggi, lo sappiamo tutti Cgil 
Cisl Uil propongono di passare 
dalla mentalità dell'assistenza 
e cura, a quella della promo
zione della salute con atten
zione ai bisogni della popola
zione anziana Certo, occorre 
spostare risorse, diceva Oc
chetto Ma almeno eviteremo 
la vergogna dei lager di anzia
ni che la cronaca continua a 
descriverci. 

Trentamila lavoratori delle costruzioni ieri hanno invaso Roma 

Il giorno più bello degli edili 
Trentamila edili ieri hanno letteralmente invaso Ro
ma. «È stata la più grande manifestazione della cate
goria», hanno commentato i leader sindacali. «Sicu
rezza del lavoro e del reddito e riforma della Cig» è 
stata la piattaforma presentata da Forlani (Rica-
Cisl) e Correale (Flc-Campania). Per Bertinotti 
«questo è solo l'inizio di una nuova stagione di lotte 
unitarie del sindacato». 

•muco punito 
• I ROMA. Oltre 2Smila edili 
(ma Roberto Tonini, Uwegreta-
rio generale della FUlea-Cgil è 
disposto a scommettrere la ca
micia che erano 30mlla) han
no invaso Roma Quella di Ieri 
e stata certamente una delle 
più grandi manifestazioni che 
la categoria delle «cazzuole» ri
cordi. Per venire a manifestare • 
per il «diritto al lavoro e al red
dito», migllfe di persone, 
spesso intere famiglie, hanno 
attraversato tutto intero lo «SU- " 
vale» 

C'è chi, come I lavoratori del 
cantieri della Sicilia, Ita diviso 
le ore della notte tra «ferry 
boat» e treno, e chi ha attraver
salo Nord e Centro Italia, pro

veniente finanche dall'Alto 
Adige, per essere puntuale con 
bandiere, striscioni, tamburi e 
fisarmoniche (quelle di Tera
mo) al corteo Un pezzo d'Ita
lia finalmente, anche se forse 
solo per una giornata, unito. 
Lo ha detto Tonino Correale, 
segretario generale della Pie 
della Campania «La nostra 
manifestazione — ha esordito 
salutando le migliaia di lavora-

Jori che hanno subito riempilo 
piazza Santissimi Apostoli - è 
la risposta pia forte a chi vuole 
dividere il paese tra un Sud 
sempre più arretrato e un Nord 
ormai proiettato verso l'Euro
pa più progredita» Parole che 

hanno toccato tasti sensibili tra 
i presenti, particolarmente tra 
quelli che ormai sentono il pe
so di un Sud che si vuole man
tenere nell'arretratezza I primi 
ad applaudire fragorosamen
te, infatti, sono stati gli edili 
della Campania, quelli dei 
cantieri della ricostruzione 
scandalo, quelli della Sicilia 
strangolata dalla mafia e le 
centinaia di lavoratori della 
centrale Enel di Gioia Tauro 
che guardano con terrore al lo
ro futuro Tutti venuti a Roma 
per chiedere -più diritti, più ga
ranzie, un lavoro e un reddito 
certo», sottolinea il segretario 
delta Fllca Cisl, Natale Forlani. 
•GII edili - aggiunge - sono sta
ti In prima linea nella lotta alla 
delinquenza organizzata, ma 
poi sono stati lasciati soli, sen
za garanzie senza tutele a su
bire il rlcatto'dellamafia». 

Uno Stato latitante ma an
che Ingiusto, sottolinea fausto 
Bertinotti, che a nome di Coli, 
Cisl e Uil conclude la manife
stazione 

•Siamo stanchi - dice - di 
uno "Stato sociale" ingiusto, 
che trasforma 1 cittadini in figli 

e figliastri» •Figliastri», ricorda
no i sindacalisti e I mille stri
scioni, sono gli edili, lavoratori 
che non hanno un regime di 
cassa integrazione uguale agli 
altri, «oggi vittime - aggiunge 
tra gli applausi Bertinotti - del
la politica dei tagli e dei tagliet
ti del governo Andreotti» Un 
governo che da dieci anni non 
riesce a trovare i soldi per fi
nanziare una legge per la cas
sa Integrazione in edilizia pre
ferendo andare avanti a colpi 
di decreti. •Perche questo go
verno - e il giudizio del leader 
sindacale - è subalterno ai ra-
catti del padronato e delle im
prese edili ette preferiscono 
mantenere i lavoratori nel pre
cariato» 

E allora? Tutti i dirigenti sin
dacali avanzano una proposta 
per l'oggi nella discussione 
sulla Finanziaria- si- preveda 
una legge dh accompagna
mento di riforma della cassa 
lntregrazione, altrimenti si va
da In Aula «A quel punto-ag
giunge Bertinotti a nome delle 
tre confederazioni - si vedrà 
quali partiti voteranno a favore 
e quali si opporranno, e gli edi

li sapranno giudicare» 
La parte conclusiva del di

scorso del leader sindacale è 
tutta rivolta alle «slide» lanciate 
dal movimento sindacale al 
governo «Questo non è che li-
nizlo - ammonisce - perché la 
fotta per il controllo del merca
to del lavoro e una lotta gene
rale di tutto il sindacato» Ci so
no ancora troppe ingiustizie, 
dice Bertinotti rivolgendosi a 
Maria Regina Rulz, una filippi
na minuta responsabile del 
coordinamento dei lavoratori 
extracomunltari, ricordando l 
tanti edili di «colore» «assenti a 
questa manifestazione perché 
ricattati dal padroni anche per 
loro il sindacato chiede più ci
viltà e maggiori garanzie». E 
questo non è che l'inizio, «il 
nuovo Inizio del sindacato», 
conclude Bertinotti parlando 
delle prossime scadenze di 
Cgil-Osl e un «Oggi gli edili, 
domani (questa mattina per 
chi legge, ndr) i pensionati, il 9 
novembre lo sciopero genera
le dei metalmeccanici forse 
possiamo ancora riprendere il 
cammino dell'uniti e della lot
ta» 

Intesa tra azienda e sindacati 
«Ponte» in fabbrica a novembre 

Un «osservatorio» 
per capire cosa 
avviene alla Fiat 
Alla Rat si creerà un «comitato» per capire come 
vanno le cose nel settore In più. i lavoraton del 
gruppo faranno il «ponte» all'inizio di novembre, uti
lizzando ì permessi. Da contomo, l'impegno della 
Fiat a non aumentare la cassa integrazione, fino a 
gennaio. Sono i contenuti dell'intesa firmata ien tra 
sindacati e azienda. Mazzone, Fiom: «Un piccolo 
passo avanti, ma importante» 

STEFANO BOCCONETTI 

• ROMA. Accordo tra sinda
cato e Fiat Ed è gii una noti
zia Tanto più in un momento 
delicato dello scontro contrat
tuale, con le imprese che si n-
fiutano di trattare Col gruppo 
tonnese. Invece. Fiom, Firn e 
Uilm sono nuscite non solo a 
discutere, ma a firmare un'in
tesa In sostanza 11 documento 
si pud riassumere cosi i lavo
ratori della pio grande indu
stria privata godranno del 
•ponte» all'inizio del prossimo 
mese II 2 e 3 novembre, in
somma, a Mlraftori e negli altri 
stabilimenti si sospenderà la 
produzione, permettendo cosi 
agli operai di godere dei per
messi individuali, che altri
menti - come altre volte é ac
caduto - sarebbero stati gestiti 
dall'azienda. La cosa più nle-
vante, comunque, decisa ieri. 
é l'istituzione di «un comitato 
di consultazione», che analiz
zerà l'andamento della produ
zione Un «osservatorio» che 
non avrà compiti contrattuali, 
ma per dirla con uno dei se
gretari della Fiom, Luigi Maz
zone, «sari sicuramente un 
passo in avanti rispetto alla 
pratica finora seguita dalla 
Fiat che ci chiamava solo per 
comunicarci la cassa integra
zione. C'è una bella differenza 
tra la "comunicazione" e la 
"consultazione"» Terzo punto 
il gruppo torinese s'è impegna
to a non sospendere la produ
zione oltre le fermate gii previ
ste (come si sa, la Fiat ha deci
so di mettere in cassa integra
zione 70 mila operai, «raddop
piando» l'entiti del provvedi
mento in un mese) Niente 
sorprese sulla cassa integrazio
ne, almeno, fino al 2 gennaio 
Dopo si vedrà. E lo si dovrebbe 
vedere proprio in quel «comi
tato» 

Per firmare l'accordo, ieri, 
c'è voluta un'intera mattinata 
di discussioni, forse anche di 
•liti» (cosi hanno capito I cro
nisti in attesa fuori dalla stanza 

nel palazzo della Confindu-
stna) Poi, verso le due, l'an
nuncio 1 commenti'Quasi en
tusiasta quello di Michele Figu
rato, responsabile delle relazio
ni industriali Citando l'intesa 
(che parla di «modello parteci
pativo») Figurati ha spiegato 
che 11 «comitato ha l'obiettivo 
di definire un modello di rela
zioni sindacali più avanzato». 
Ma c'è la crisi Fiat? Figurati se 
la cava cosi «Siamo in una si
tuazione di mercato meno 
buona dell'anno scorso Tuta-
via anche nel 91 prevediamo 
di superare le due milioni di 
auto» La Fiat prevede questo, 
anche se - lo aggiungono tutti I 
dirigenti - «il mercato non è 
qualcosa di programmabile». 

Resta l'Incertezza, dunque. 
Che forse, però, col nuovo «os
servatorio» sari possibile af
frontare con qualche strumen
to in più Lo dice un altro se
gretario della Fiom, Festucd 
(•dobiamo cominciato ad in
trodurre nuove regole») Perla 
Firn, c'è tutto questo, ma an
che qualcosa di più Dice Ba
rena «Il "comitato" non nasce 
dalla crisi di mercato, ma per
chè sta cambiando la struttura 
produttiva. Innalzando II livel
lo del confronto sari possibile 
prevenire il conflitto». Più pro
saicamente, invece, il segreta
rio della Uilm, Luigi Angeletti. 
sostiene che siamo ancora 
lontani da un'esperienza «di 
partecipazione sindacale» e 
che quest'improvvisa «apertura 
della Fiat deriva solo dalla 
nmecessili di avere il consen
so In una fase difficile» 

Ma insomma che tipo di ac
cordo e' Risponde Luigi Maz
zone «Un passo in avanti. Pic
colo, ma importante Forse la 
Fiat ha capito che non può na
vigare a vista. Detto questo, pe
rò, la nostra preoccupazione 
per il 91 resta tutta, è un'inco
gnita» In definitiva? «Un'intesa 
né da enfatizzare, né da smi
nuire» 

Corteo simbolo dei metalmeccanici 

w 
Un «muro» li emargina 
Ma a Brescia cade 
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Una fantasiosa coreografia, molto ricca di significa
ti, ha fatto da cornice alla manifestazione dei metal
meccanici di Brescia: il crollo di un alto muro di sca-
tple di cartone in piazza della Loggia, il «muro del
l'intransigenza padronale», che simboleggiava l'e
marginazione dei lavoratori. I delegati Fiom ai verti
ci sindacali: «Nessun cedimento, altrimenti in fab
brica sarà la rivolta». 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIOVANNI LACCABO 
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• i BRESCIA. Un muro spezza 
bt due la piazza-simbolo della • 
eliti estringe al marginila folla 
di tute blu. le sue bandiere e le 
sue fotte. Tre ore di sciopero, 
quasi ovunque l'adesione è 
stata massiccia Anche In Val-
trompia e nelle altre zone dèlia 
provincia i cortei hanno ani-
mito piazze e strade, ma la 
grande attrazione è II volto in
verosimile di piazza della Log

gia, l'ampio selcialo tagliato in 
senso longitudinale da un'alta 
muraglia di scatoloni di carta 
come tanti mattoni, forse un 
miglialo, su ciascuno dei quali 
una vernice diversa indica una 
delle 700 fabbriche metalmec
caniche di Brescia L'obiettivo 
era di «rendere visibile la lotta», 
secondo II suggerimento di 
Flm-From-Uilm Sembra 11 mu
ro di un carcere, un'idea di Li-

PROVINCIA 
DI MILANO 

NOMINE E DESIGNAZIONI DI RAPPRESENTANTI 
DELIA PROVINCIA MENTI E ISTITUZIONI 

SI rende noto che all'Albo Pretorio della Provin
cia è affisso l'elenco delle nomine e designazioni 
iscritte all'ordine del giorno del Consiglio provin
ciale. 
Eventuali candidature, corredate da relativo curri
culum, possono essere presentate per iscritto, en
tro le ore 12 del 9 novembre 1990, al Settore Gabi
netto della Provincia di Milano • via Vivalo n. 1, 
presso il quale si potranno ottenere tutte le infor
mazioni al riguardo, durante l'orarlo d'ufficio. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
pre* dott. Desiderio De fttrlt 

IL PRESIDENTE 
don. Giacomo Propani 

vio Mergari. segretario sociali
sta della Fiom. fatta propria 
anche da Firn e Uilm- «Il muro 
per dare l'immagine della clas
se operala emarginata dalla 
società ricca ed opulenta», 
spiega Mergari A fianco delle 
tute blu. ecco le lavoratrici del
la locale Coop servizi (aderi
sce alla Lega) che, nei volanti
ni firmati Filcams Cgil e consi
glio di azienda, viene accusata 
di un «gravissimo atto antisin-
dacale» per avere •intimato il 
licenziamento» a tre lavoratri
ci, di cui una delegata ed una 
in maternità È un'accusa stri
dente che si cumula con l'im
magine della celebre piazza -
anche grazie al muro - come 
contenitore di contrasti, di evi
denti contraddizioni clima fe
staiolo e tristezza mescolati in
sieme, euforia per la lotta che 
•tiene» dopo ben dieci mesi, e 
commenti «incattiviti» che non 
risparmiano nessuno Tra gli 
operai, il deputato comunista 
Rebecchi «Sono qui per stare 
dalla parie di chi ha ragione II 
contralto del metalmeccanici 
è prima di tutto un atto di giu
stizia» Sul salario giusto com
menta Gianni Abiatico, giova
ne delegato Omap «Quanto 
alla busta paga, noi metalmec
canici un tempo eravamo I tra
scinatori, ma oggi siamo l'ulti
ma ruota del carro 

La richiesta è sufficiente, ma 
il nostro è il padronato più re
trivo» Sergio Bertolelti, delega
to Omap (dove c'è cassa Inte
grazione), critica il sindacato 
perchè -non sta facendo abba
stanza per mobilitare i lavora
tori per il 9 novembre, ed inol
tre si sente la mancanza del 
sostegno dei partiti» Giuseppe 
Benedinl, delegato OM-lveco, 
spedisce ai vertici un aut aul 

Tute Ohi Ieri in piazza a Brescia (loto M u n t e Rocca) 

«Se II sindacato cede pezzi di 
piattaforma ci sari rivolta in 
fabbrica» I suoi punti irrinun
ciabili' scatti di anzianità, mo
ratoria, letta consistente di ora
rio da non scambiare con nes
suna flessibilità. Benedinl con
clude categorico, ma si intui
sce che esprime un'opinione 
largamente condivisa alla OM 
«Qui è in gioco il gruppo diri
gente, sia a livello centrale che 
nelle periferie» Pierluigi Floris 
e Alberto Cavedo, delegati al
l'Alfa acciai, 600 addetti «Ab
biamo votato contro la piatta
forma, perchè non tiene conto 
della quinta squadra per la si
derurgia, ma ora diciamo chia
ro che delle richieste non si de
ve mollare nemmeno una vir
gola. E comunque prima di 
qualsiasi decisione, devono 
pronunciarsi di nuovo le as
semblee» Claudio Trenti, altro 

delegato, registra «il malessere 
operaio» e ritiene di spiegarlo 
c o n una sorta di omologazio
ne del sindacato, ed anche del 
Pei» Enrica Bettolini è «fuori» 
dalla fabbrica da cinque mesi, 
anche per lei I entusiasmo del
le lotte non deve trarre in in
ganno, sotto sotto la sfuducia 
tiene bordone perchè - spiega 
- la classe operaia sembra 
sparita «Come si campa con 
un milione e 200 mila al mese? 
Nessuno ti d i ta risposta, e 
quindi sembra che anche le 
grandi manifestazioni passino 
inosservate si trova spiazzato 
proprio chi produce ricchez
za» 

Le 11,45 al segnale del se
gretario Fiom Maurizio Zippo-
ni la massa di tute blu sfonda 11 
muro, che crolla Per ora solo 
in modo simbolico, il contratto 
è conquistato 

CCT 
CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 

• I CCT hanno godimento ."novembre 1990 
e scadenza l9 novembre 1995. 
• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,30% lordo, verrà pagata il 1°.5.1991. 
• Le cedole successive sono pari all'equiva
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 
• I certificati vengono offerti al prezzo di 
97,25%; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 29 ottobre. 
• Il collocamento dei CCT avviene con il 

metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'offerta, costituito dalla somma del prez
zo di emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve es
sere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà re
so noto mediante comunicato stampa. 

• Il pagamento dei certificati sarà effettuato 
il 2 novembre al prezzo di aggiudicazione 
d'asta senza versamento di dietimi di interes
se né di alcuna provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 29 ottobre 
Rendimento annuo massimo 

Lordo Netto 

13,80% 12,04% 

l'Unità 
Sabato 

27 ottobre 1990 15 
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